
D
al  10  settembre  
all’8 ottobre l’edi-
zione 2020 del fe-
stival  “Isole  che  
parlano” ospiterà 

Broken Songlines, mostra perso-
nale della fotografa Monika Bu-
laj realizzata con il contributo di 
Fujifilm e in collaborazione con 
Istituto polacco di Roma.

Le fotografie in mostra a Pa-
lau (51 immagini 80x50 esposte 
negli spazi del Centro di docu-
mentazione del territorio) fan-
no parte di un più ampio proget-
to sulle minoranze in fuga, i no-
madi,  i  pellegrini.  Nel  Medio  
Oriente e sul Caucaso, in Asia e 
nelle Afriche degli esili, lungo i 
confini d’Europa, sotto i nostri 

occhi  sta scomparendo la  ric-
chezza  della  complessità,  in  
quelle terre dove per millenni le 
genti hanno condiviso i santi, i 
gesti, i simboli, i miti, i canti, gli 
dei.  I  cristiani  del  Pakistan,  i  
maestri sufi d’Etiopia e Iran, gli 
sciamani afghani, gli ultimi pa-
gani del Hindu Kush e degli Ura-
li, i nomadi tibetani, le sette gno-
stiche dei monti Zagros: Moni-
ka  Bulaj  sta  costruendo  un  
atlante  delle  minoranze  a  ri-
schio e dei luoghi sacri condivi-
si, le ultime oasi di incontro tra 
fedi, zone franche assediate dai 
fanatismi armati, patrie perdute 
dei fuggiaschi di oggi, luoghi do-
ve gli dei parlano spesso la stes-
sa lingua franca, e dove, dietro 

ai monoteismi, appaiono segni, 
presenze, gesti, danze, sguardi.

«Ho viaggiato – racconta Bu-
laj – tra i confini spirituali, nei 
crocevia dei regni dimenticati, 
dove scintillano le fedi e le tradi-
zioni dei più deboli ed indifesi, 
con la loro resistenza fragile ed 
inerme, la loro capacità al dialo-
go e all’incontro.  In cammino 
con i nomadi, minoranze in fu-
ga, pellegrini, cercando il bello 
anche nei luoghi più tremendi. 
La solidarietà nella  guerra.  La 
coabitazione tra fedi laddove si 
mettono bombe. Le crepe nella 
teoria del cosiddetto scontro di 
civiltà, dove gli dei sembrano in 
guerra tra di loro terroristi e ban-
diti. Al centro è il corpo. Chiave 

di volta e pomo della discordia 
nelle religioni».

In  occasione  della  serata  
inaugurale, giovedì 10 settem-
bre alle 22.30, si terrà uno spe-
ciale incontro con la fotografa 
che sarà protagonista della per-
formance  multimediale  “Bro-
ken Songlines - Tre manoscrit-
ti”: una narrazione estempora-

nea in cui, sul grande schermo, 
con luci e suoni che danno vita 
alla scenografia naturale del luo-
go, scorrono storie di amori e se-
parazioni,  resistenze  e  fughe,  
danze sacre e cammini, dei si-
lenzi nei grandi spazi e masse 
che ondeggiano come alghe, ac-
compagnati  dal  reportage  in  
azione.

T
re nuove date arricchiscono il cartel-
lone di JazzAlguer, la rassegna in pie-
no svolgimento ad Algherodallo scor-
so 12 luglio. La prima è in program-
ma lunedì prossimo, 24 agosto, alle 

21.30: protagonista il duo pianistico formato da 
Raimondo Dore e Sandra Stojanovic, al debutto 
sul palco allestito a Lo Quarter. Il musicista sar-
do e la pianista serba suoneranno e improvvise-

ranno mettendo insieme il grande patrimonio 
classico, romantico e moderno, mescolando e 
fondendo lettura e composizione, la magia infi-
nita di  Brahms,  di  Ciaikovski,  Dvoràk,  Bach,  
Kurtág e brani dello stesso Dore.

Entrambe a settembre, invece, le altre due se-
rate che si aggiungono al programma originale. 
Il 18, in prima assoluta, va in scena “Noi!”, un 
reading musicale con Ismaila Mbaye, percus-

sionista senegalese, maestro del djembé, con 
l'ensemble multietnico Med Free Orkestra: Ga-
briele Buonasorte (sax), Angelo Olivieri (trom-
ba), Sade Mangiaracina (pianoforte), Salvatore 
Maltana (basso), Badara Seck (voce), Silvia Apri-
le (voce), Stefano Scarfone (chitarra), Ciro Viola 
(batteria), Franck Armocida (voce e percussio-
ni).

Il 19 è invece la volta di “Si esce vivi dagli anni 

'8o”, uno spettacolo di e con Emiliano Di Nolfo 
e Raffaele Sari Bozzolo, con la musica dal vivo 
dei Pirati & Panadas Funk, che in un alternarsi 
di brevi racconti dal sapore gustosamente gene-
razionale, tra musiche, immagini e brevi video, 
rievocano ricordi rimasti indelebili nella memo-
ria collettiva di una generazione. 

Il biglietto per ciascuna serata costa dieci eu-
ro, ma chi ha già acquistato l'abbonamento per 
l'intera rassegna, potrà confermare il proprio 
posto anche per i tre nuovi eventi con un'inte-
grazione di venti euro. Prevendite ad Alghero 
da Cyrano Libri Vino e Svago, in via Vittorio 
Emanuele II, il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
19 alle 20.30. Per informazioni e prenotazioni: 
ticket@jazzalguer.it,  tel.  3288399504  –  
3391161674. 
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